Maria modello di umiltà





Nella vita cristiana, l'umiltà è il fondamento e la garanzia di tutte le virtù; ogni virtù, infatti, senza l'umiltà, può diventare motivo di orgoglio e quindi vanificarsi.


La Vergine Maria, piena di grazia, che fu perfetta in tutte le virtù, lo fu anche nella virtù dell'umiltà. In che cosa è consistita l'umiltà nella vita spirituale di Maria?


Maria aveva un basso concetto di sé, sebbene si vedesse arricchita di grazie; ma poiché l'umiltà è verità, non si riteneva peccatrice; tutte le cose belle che vedeva in sé e tutte le virtù che sapeva di avere, non le riteneva come merito proprio, ma come un dono totalmente gratuito di Dio: per lei nulla era suo, nulla di ciò che aveva le era dovuto, tutto era grazia. Per questo motivo poteva vedere in pienezza tutta la sua piccolezza, che diventava grandezza perché ricolma della presenza di Dio.


Noi siamo abituati a considerare l'umiltà come una conseguenza del peccato; pensiamo: sono peccatore, e quindi devo essere umile, non devo ritenermi chissà cosa, visto che la mia vita e la mia giornata è disseminata di cadute ed infedeltà all'amore di Dio. E in effetti ciò è vero.


Ci è difficile perciò pensare Maria come modello di umiltà, lei che era immacolata e tutta santa, quindi senza ombra di peccato.


Certamente è vero che l'essere e il riconoscerci continuamente peccatori deve farci progredire nell'umiltà, ma anche le grazie che riceviamo devono diventare motivo di umiltà, invece che di orgoglio. Le grazie che riceviamo e le buone azioni che compiamo, di solito ci fanno infervorare, sentire dei grandi, invece dovrebbero "umiliarci"! Faccio del bene? E' Dio che lo fa in me! Umiltà è verità, e verità è riconoscere che tutto viene da Dio. Per Maria umiltà è stato rifiutare le lodi per sé per rivolgere tutte a Dio da cui provenivano; noi, invece, non attendiamo altro che lodi dagli altri per sentirci qualcuno.


In Maria l'umiltà è consistita anche nell'occultare i beni e le grazie celesti che aveva ricevuto. E noi? Non siamo noi invece pronti a salire sul piedistallo non appena pensiamo di aver fatto o di fare qualcosa di buono? Non siamo sempre pronti a strombazzare per attirare l'attenzione sui nostri successi? Quanto siamo distanti dall'umiltà vera!


Ancora, per Maria umiltà è stato mettersi al servizio degli altri: non appena ha ricevuto l'annuncio dell'angelo che le aveva detto che sarebbe diventata la Madre di Dio, invece di gloriarsi e di dirlo a tutti, è subito andata a servire la bisognosa cugina Elisabetta. Anche qui vediamo una differenza abissale tra l'atteggiamento di Maria e il nostro: in un caso del genere, forse noi avremmo preteso di essere serviti e riveriti, invece di metterci al servizio dei più bisognosi anche nei lavori più umili.


Maria, umile serva del Signore, sia per noi stimolo ad una vita più vera e generosa, consapevoli di essere nulla se il Signore non ci ricreasse, sostenesse e perdonasse continuamente.





SCHEMA


Umiltà: fondamento e garanzia di tutte le virtù


Maria, perfetta in tutte le virtù, lo fu anche nell'umiltà, per cui fu innalzata su tutte le creature


U (di Maria) = basso concetto di sé, sebbene si vedesse arricchita di grazie


Non si riteneva peccatrice, perché l'umiltà è verità, così sapeva delle grazie ricevute


per questo vedeva di più la sua piccolezza


Noi: peccatori, quindi umili


Lei: immacolata e tutta santa, quindi umile


Il peccato ci fa aumentare l'umiltà, ma anche le grazie! la Grazia! le buone azioni! Di solito ci fanno infervorare, sentire dei grandi, dovrebbero "umiliarci"! Faccio del bene, è Dio che lo fa in me! Umiltà = verità di riconoscere che tutto viene da Dio.


Umiltà: occultare i beni celesti


Umiltà: rifiutare le lodi per sé e rivolgerle tutte a Dio


Umiltà: servizio degli altri: visita ad Elisabetta


